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La sedula è aperta al!e ore 2 t 1'2. · 
Sono presenti il Pre5idente dcl Con•ii;lio, il Min:slro 

d.lle Fiuanze e più tardi inleniene il ~linistro cld 
l'lnlerno. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lellura del 
. processo verb•le dell'ultima tornala il quale è appro· 

• val·>. 
Dà quinJi kllura dtl seguente sunto di 'petizioni: 
40H. Avv.icato Emidio Ccsarini (pet:zione identica 

a quella segnala col N. -1025 riprodolla coll'autenticità 
della firma). . 

40 l5. Il l'residentt, a nome della Dire7.ione dcl Co 
mizio Agrario di Voll~rrn, sollopo11e al Senato alcune 
osservazioni a proposte di mo1lilìcaziuni al progello di 
le:,:l(e per una tassa snlla macina~ione dei cereali. 

40-1.6. Il Consiglio Municipald e·cinqnanlacinque abi· 
tan'ti df'l Comune di Pe1torauo sul Gizio (Abruzzo se 
condo ·(;ltl'aj d.rniandano che Vl'nga dal Sennto re~piulo 
il proi(etlo di lc<?i;~ prr una tassn 9ul maciuato. 

40-1. 7. I Cmonici dcl Capitolo di Pinerolo in numero 
di 16 f.tnno istanza perchè eia abolita la tassa dcl .4 
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per cento sui beni ili maÌro morta, e siano tlidciarati 
e~enti da o~ni imposla o ritenuta le rèndite cli Dd1ito 
Publilico iscr;uc a favore dcl Capitolo medesimo. 

I Senatori : Sylos J.aLiui - nossi - Di C:ist:.gllr.llo 
- Canestri - Gi·i~a1;ola - fiq;is - }foris - Mazara 
- D.i:Ia Valle - Cilladl'lla - ~appi - C1•ppi - 
Gazza.lini -. Laconi - nevediu, tlornanilano .un con 
i;edo. 
Pre:;ldente. Se non vi sono opposizi11ni, 1p1esli con 

izedi s'intendono acrordali. 
Solamr.ute il Senatore Re~is desiilera che si cono.;1·a 

che egli Hvrehhe \olulo inlo<TV••nire; nu che essendo 
staio m.claln, i medici i;li!'lo hanno proibito, perch~ 
an1·Llie corso il p1·ri.:olo cli una ricaJula. 

Fa oma[(c;io ul Senato il Prcf~tlo di Cagliari di una 
pclizio!le cli quella D1·pulnzione prol'incial~ sulla que 
sliolle delle r~rrovic Sarde. . 
li Senatore S1•9relario Manzonl T. d:\ 1..ttura dcl 

Regio Decrelo di nomina a Senatore dcl Regno del 
Commendatore ~obile Enrico Guicciardi. 
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YlTTOnlO DL\:'iUELE II ecc. ecc. 

Visto l'articolo 33 (Catetoda 20) Jcllo Statuto fon~ 
·'.da mentale dcl f\e,:no ; 

Udito il Cunsii;lio dei Ministri; · 
Sulla proposta del mnistro Segretario di Stato per 

gli affari dell'Interno ; 
Ahhiamo 110111inJlo e nominiamo Senatore del Regno 

./ il Co1muPnd.1lo1 e Nobile E urico Cuicciardi, Prefette 
~ <ldla Provincia ili Palermo. 

Il ~linislro proponente curerà l'esecuzione di questo 
Decreto. 

Dato in To1 ino addì il giugno 18G8. 
VITTOlllO UL\:'ilJELE. 

CADOll~A. 

Da pure lcllura ilei seguente Decreto comunicato dal 
signor .Ministre delle Finanze : 

HfTOIHO E~1.u;rELE Il ecc. ccc. 

Sulla proposizione dcl ~linistro del'e Finanze, abbiamo 
nominalo e nominiamo il Cornmondutore Gaspare Fi 
nali Segretario Generale dcl Ministero delle Finanze, a 
nostro Commissario p1~r sostenere nel Parlamento !ìa 
z ionule la discussione del progetto di lri;ge couccr 
n ente le modiflcazioni alla le~ge sul registro e bullo, 
presentuto alla Camera del Deputati odia tornata dclii 
t l marzo prossimo passalo. 

Dato in Torino, ad.lì 2::? aprile i8G8. 
YITTORJO E~l.\l'\UELE 

CA:!lllRAT-DIGNJ. 

Senatore Arese. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paro' a. , • 
Senatore Arese. Yi~la la somma importanza delle 

lc;;l!i che il Senato è chiauuto a discutere, io pro 
porrei che le serlute cominciassero al tocco e che al 
tocco e mezzo si facesse -inesorubilmenie l'appello no· 
minale, e i nomi dci Senatori mancanti Cossero slam· 
pali nella Gu:i:tlla l'((icialt. 
!'residente. Il Senato ha udita la proposta d~l 

Senatore Arese, il quale rorrehbe che le selut e fossero 
fissale per il tocco e che al locco e mezzu si facesse 
l'appello nominale. 

Senatore Balbi Piovera. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatnrn Balbi Piovera. lo proporrei che invece 

del tovco si fissasse il mezzogiorno. Non vi è tempo 
da perdere; l'altra Camera tiene fin due sedute al 
giorno, e non vedo 1•crche il Senato almeno nou debba 
fissare le sue se.lute a mezzogtorno e fare l' appell» 
nominale al tocco. 
Presidente. Dunque vi sono due proposte; una 

del Senatore llalbi-Piovera che vorrebbe la seduta a 
mezzo;:iorno, e l'altra dcl s~nalore Arese che la vor 
rcLbe al tocco. I • I 
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Senatore Arese. Riliro la mia proposla e mi asso- 
cio a quella dcl Senatore Ilalhi·Piovera. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
S,•ualore Gallotti. Per parte n1ia, che non ho qui 

alcuna occupazione, tanto è clte le se1lute siano al 
toLco, nl mezzogiorno c.d l>lle ore undiri; ma molli dei 
nostri collefhi hanno gravi. occupazi oui che non pos 
suno trascurare; perciò domanderei che si accetti pi.ul 
toslo la proposta del Senatore Arese che- quella del 
Senatore llalbi-Pio,·~ra. . 

. Di più vorrei proporre c.he questa deliberazione 
fosse inserta nei giornali ed avesse ~olo valore da dopo 
domani in poi, perchè da tutti si sapesse che si deve 
intenenire a quell'ora, e che, non intervenendo, i nomi 
dd man cmli saranno puLLlicali l'ella Gaz~ella i'/ fl. 
ciale. 
Presidenta. La proposta del S~natore Arese, es· 

sen•lo staia ripresa dal Senaiore Gsllolli, comincio dal 
mell·~re ai voli qut!IJ del Senatore llalLi·Piovera; che 
5i a!iLiano ciClè a fissare le adunanze a mezzogiorno; 
chi appro1·a questa proposla, è pregato di sorgere. 

(Doµo prova e controprova la proposta t!el Senatore 
Balbi Piov1•ra è approvata). 
Presidente. Dunque d'ora in avanti le sedute sa· 

ranno fissale pl'l menu~iorno. Però parmi giusta l"os 
servazione falla dal Senalore Gallolti, che non abbia 
a rominciarsi immeiliaramrnle domani, ma che d..tiha 
es.>ere pubblicala nella Ga:;,:;.ella Ufficiale questa de· 
liberazione, e si cominci Ifa posdomani; ciò l'arendomi 
occcs>nrio pcrchè pos<.anù csstr avverliti a lempo i .. 
Senatori assenti. 

E~s3ndo nell1i sale dlll Senato il signor Senatore Chia· 
varina, prego i signori Senatori Salmour e Castelli a 
introdurlo nell'.\ula perrhP. possJ prestare giuro mento. 
(li Senatore Chiavarina inlrollotlo nell"Aula dai Se· 

natori Salmour e Castelli, rresta i;iurnmenlo nella con 
suela formola). 
Presidente. Do allo al Sr.natore Chiavarina .del 

preslalo giuramento, lo proclamo Senatore del f\ei;no 
ed enlrnl l 11r.l pieno esercizio delle sue funzioni. 

Signori SPnalori, 
È bene triste cosa 1he ogni volta che siavi alcuna 

sosta ulle nostre riunioni, al primo racco.;lierci io dehha 
annunciarvi la perdita di alcuno dci noslri coll1·i;hi. 

E· qursta \'olla pure debbo foni nola quella del com 
mendatore Gaetano Scovnzzo, anenula il 7 corrente 
~iui;no nella senile età di 87 anni. 

~alo in Aidone, provi noia di Callaniscltn, compiè i 
suoi s!u·li in Calanin e prese stanza dappoi in Pa 
l1•rmo. Fu eldlo dPpul~lo al Parlamento sicili~oo nel 
181i. 

Nl'l 1819 fu nominalo procuratore del f\e al Tribu 
nale di P.1for1no. 

Tr.1llarnsi ù'iulr,1durre nuova lei;h;lazione, comballere 
le cons11elu1lini Jei ve~clti forensi e quindi eLbe lem11i 
di!1icili, tali però da u~cirne con onore e rama. 
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Nel 1825 fu promc•sso alla Corle d'Appello di Pa~ 
!ermo, quindi nel t826 ad avvocato generale presso 
la Corte dei Conii. 

Nel ·1831 durante la luogotenenza del _Principe di 
Siracusa ebbe prima il portaforlio di Grazia, Giustizia 
ed Affari Eeclesiasrlci, poi quello nelle Finxuze. 

Chiamalo a sedere nella Consulta generale in Napoli, 
Ti duro sino ai;li avvenimeoti dcl 18lR, propugnatore 
di liberali principii. 

Fu a quell'epoca folto ministro di Allricoltura e Com 
mercio, e poi per !lii affari di Sicilia. 

1\la sopravvenuta la proditoria reazione del 15 maggio 
ritirossi in Ischia. 

Chiamato a Roma da Pellegrino Rossi , cui vincolo 
d'arniciaia stringcvalo , vi giunse la sera precedente allo 
sc-Ileratissime assassinio. 

Caduti Roma nelle mmi straniere 1 ritorno a Pa 
lermo 1 vita priva la. 

~!orlo re Ferdinando quando credevasi spirasse aura di 
miglior governo, accettò la carica di Presidente della Con 
sulta di Sicilia, soppressa dal Governo Dittatoriale nel 
181i0. 

Fu nominato Senatore, e non ostante la quasi ot 
tuagenaria età, si porto a Torino e prese parte alle 
discussioni, non isgomentato dalla gravezza degli anni 

· q11an1!0 rifletteva all'adempimento d'un sacro dovere, 
rial quale dappoi fu impedito perchè la vecchiaia con 
dusse seco I' inseparabile retaggio di mal ferma sa 
lute. 

Visse tranquillo e stimalo in Palermo. L'annunzio 
di sua morte riesci doloroso a tutti quelli che lo co 
noscevano e lo stimavano, e tale sentimento non pub 
1100 esser!' diviso da t41ti noi. · 

hn:nrELLA'.'iZA DEL SE:>ATOnB LA 11nnusc111:c1 
AL MINISTRO DELLE !'INANZE. 

L'ordine del giorno 'porta I' interpellanza dcl Sena 
tore Lamhruschini al Alinislro delle Finanze sulle for 
malità prescrine per l'esazione elci tagli semestrali per 
i titoli dcl Debito Pubblico. 

La parola è al Senatore Lambruschini. · 
Senatore Lambruschlnl. Signori, 
La legge ha provvidamente stabilite due maniere 

di litoli pei possessori della rentlita puliblica: titoli 
nominativi, e titoli al portatore. • 

Quesli secondi meritano grandemente la proie 
zione e il favore- del G1Jverno per la facilità che por 
gono nella riscossione dei fruiti e nella cessione da 
una ad altra mano, senza perdita di tempo, senza 

. noiose formalità; il che giova principalmente ai pos 
sessori di piccola rendila. 

Ouesto benefizio fu couservato fino 1 che nel. 
marzo t 867 non piacque diversamente al Ministero 
delle finanze; non retto certamente allora dall'onore 
vole Mioislro presente, della cui antica amicizia mr 
onoro e mi compiaccio. In quel giorno fu stabilita 
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una disposizione ministeriale, che ini è necessario cli 
leggere: . 

Di~posi~ione ministeriale del 6 ·mar~ 1867. 
•I presentatori di cedole al portatore 3, o 5 p. 010 do 

vranno· su ciascuna ced.;la ap?orre la loro firma e su 
ciascuna 1lislinl•1, ollre l:t data e il proprio- nome e 
cog~omP,, in licheran:n il rispellivo domicilio. 
1 Se l'e.iil.Jitore non è conosciuto dal cdssiere, dovrà 

far ]P.galizzare la propria firma o da un Nolaro o da 
un a;;ente di cambio accreditalo pre~so la Direzione, 
o rlu quulche,allro pul1blico ufficiale., 

Qursto decrelo ha rlue parli, e tulle clue non sola 
mente indl'hitc, ma illegali. 

Nella prima si impone l'oLblii;o di apporre la pro 
pria firma alla ced11l.1 dei frulli, che s'intende riscuo 
tere. Il che è quant:> dire che il titolo ~ trasformato. 
Di lilolo al portalore, Psso diviene titolo nominativo. 
Or quesla lrasformazionr, che dove fosse pur falla le~ 
i;nlmenle s.1rehl.Je nocevolissima, .$i fa in questa i;uisa 
per allo minislflriJle, cioè per un allo che non ha u~ 
lor~ alcuno per infirmare una lri;~e. La cosa è0 gra 
vissima , perchè con uo lralto di prnna si distruggono 
lulli i vantaggi che la le!!gP. l1a assicurali alle cedole 
al porlalore: queste cedole divengono un imbarazzo, 
noo sono più ricerntP, non hanno più quel corso, 
quasi di moneta, che primit a\·evano, non sono più 
quelle di prima, sono snaturale. Con quale aulorilà ~i 
i> polulo far questo? 

Ma la disposizione non si ronlenta di ;·olcre la firma 
dcl presrntatore della ced~la, Tuole che rsso sia cono 
sciuto; e se non è conosciuto, impone )'obbligo ·di 
far \'erifìcare la firma da un nolaro, o eia un altro 
pubblico ufficiale.· 

Or J;e si pcn~a che i più non saranno di fallo co 
no~ciuli dal c:1ssicre che !leve pagare; e questi più 
saranno ap11unlo i popolani, i senilori, le" cameriere, 
e fors'anw i contadini, si neve riconoscere che l'ob 
bligo della verilicazione della firma diventa non J'ec· 
ct'zione ma la regola. E quest'obbligo a che si riduce? 
Si riduce a una tassa, 1 una l~ssa che per le piccole . 
rendite pub riuscire anco al 50 e al 60 per 010. Ora, 
chi dà al llinislero delle Finanze il dirillo d'imporre 
una tas~a ; d'imporla cosi disugunlmente senza alcuna 
proporzione alla ma1eria su cui es~• cade? In verità, la 
cosa è tanlo arbitraria , cosi palesemente assurtla, 
ch'io ho dovuto an•lare in r.erc~, non diro della ra 
gione, ma al1neno del preteRto che possa aver inilollo 
1 commettere Id due illegalil:'t contenute in questo De 
creto. 

Mi è staio detto che si è voluto ovviare al peri 
colo che fossero presentale cedole Calie. ln verità, 
non veg;;o come seriarnenle si possa addurre questa 
gius1ificazio11e. 

È la prima nlta che un debitore il quale abl.Ji:i 
messa fuori un' obbli~aziooe, non intenda riconoscere 
la pr~pria firma, se il· creditore noo viai;i;iunge la sua. 

Chi cono~ce mei;lio se una cedola è fdlsa, il preseo- 

, ...... 



- !l.i7 - 

TORNATA DEL 2:! G.ll:GNO 18!ì8." 

latore di essa, che può essere un ignorante, un illet 
terato, o il cassiere dell'amministrazione dcl Debito 
Pubblico! Come mai la firma del possessore d'una ce 
dola, può disohbliglre il cassiere dall'esaminarla, e se 
la .conosc.e falsa, di non pagarla? Il possessore può 
senza culpa essere staio messo in mezzo aver ricevuto . , 
ìacautamenta una cedola fols:1; il cassiere ha occhio 
assuefatto, ha esperienza, ba mezzi di riscontrarla, e non 
può facilmente essere ingannato. - No, egli non può 
scaricarsi di quest'obbligo e metterlo sulle spalle di 
.chì presenta il titolo -- E per che fine glielo vorreb 
bero addossare? Forse per farsi rimborsare quando il 
titolo fosse poi trovalo falso! Ma allora bisognerebbe 
esaminare se il portatore è lai persona da poter stare I 
mallevadore e invece si vorrebbe acquistare un docu 
mento per accusare chi presentasse un titolo falso '! 
Quando mai l'ufficiale dcl Debito Pubblica potrebbe 
costituirsi Giudice istruttore. Si può rgli accusare al 
cuno per la sola presentazione di on titolo falso, se 
non si prova che egli lo dà in mala fede conoscendolo 
falso? No, no, questa r~gio~ll non ha fondamento. L'am 
ministratore del Debito Pubblico esamini scrupolo· 
samenle le cedole che gli sono presentate, rigetti le 
false, e· chi le presenta patirà con ciò liastevolmeole i 
danni della sua malaccortezza o della sua colpa, 

Che se avvenga mai che l'amministrazione del De 
bito Pubblico, cada essa stessa in inganno, e pigli 
per buona una cedola falsa (cosa che sarà rarissima) 
meglio è mille volte questa leggera perdita dcl pub 
blico erario, che lo scredito delle cedole al portatore, 
che l'impedito giro di-I loro cambio, che le molestie 
per la riscossione, che il pagamento di una non do 
vuta tassa; e sopratutto, che la doppia violazione di 
una )fgge per Decreto ministeriale. 

Il presente Ministro delle Finanze ha tanto discerni 
mento, ha cosi forte il senso della giuslizia e della 
regolarità che io non dubito non sia per riconoscere 
come ingiuste le formalità prescritte dal Decreto, e 
non voglia farle cessare. Perciò la mia Interpellanza 
non ha neppur l'ombra d'un biasimo; ma è prova della 
mia fiducia che egli finalmente vorrà abolire un De 
ereto che snatura illegalmente le cedole al porta 
tore, e illegalmente le sottopone ad una tassa. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Il Decreto, ossia la D is 

posizione ~I iulsteriale di cui tenne puoi a l'onorevole 
Senatore Lambruschini, è, come egli. slesso ba ricono 
sciuto, di molto anteriore al mio arrivo al Ministero. 
Mi è noto. però com" codesta Disposizione nascesse, e 
come abbiano proceduto le cose d'allora in poi, e io 
mi farò un dovere di esporlo al Senato, e di aggiun 
~ert qual è il mio concetto e quale la mia determi 
nazione • riguardo dei fatti di cui l'onorevole Sena 
tore Lamhruschini si è lamentalo. 

Il Senato conosce la forma dei nostri titoli del De· 
bilo Pubblico, e 8'l che la carta sulla quale sono 
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stampati non è tanto perfetta quanto dovrebbe cs 
serio per non incontrare il pericolo della falsificazione. 

Il f.1110 adunque che ~i verificò presso alcune delle 
nostre Tesorerie si è che fra le cedole che si presentavano, 
se ne trovavano delle false. Fu allora che il Governo 
presentò un progetto di legge al Parlamenlo per an 
ticipare di due anni il rinnovamento dei titoli del 
Debito Pubblico, collo scopo di fare i nuovi liLoli con 
carta bene fìligranata, che escludesse il pericolo 
di falsificazione. Intanto si trattava di trovare un 
mezzo temporaneo allo sd impedire che si rinnovas 
sero simili fatti, eri a ta'e scopo il Ministro credette 
conveniente di ordinare che i portatori di c.;dole che 
si prl'sentavano per rilirarne l'ammontare, le firmas 
sero una pPr una, e mellessero il proprio indirizzo 
nella fattura dove si oot11 il numero del le cedole che 
si presentano al tc~oriere. 

Questa disposizione ebbe l'cfTcllo di far cessare lo 
inconveniente fino allora lamentalo che i luorieri si - 
rifiutavano a incorrHe nella responsabilità dcl paga 
mento delle ceclole del Debito Pubblico, per cui l' A m 
mi11istrazione avr1·Lbe dovuto ra,fdoppiare o triplicare 
il personale e concenlrarlo nelle Casst principali dove 
pii! facilmente si sarebbe potuto fare il servizio di ve 
rificazione. 

L'onorevole Senatore Lambruschini sembra consi 
derare questa disposizione come illegale perchè, se 
condo lui, essa lo~lie alla cedola al portatore il suo 

l carallere e ne fa, in certo modo. una cedola nomi 
nativa. 
Io mi permetto di rare o<servare all'onorevole Senatore 

Lambruschini clie questa accusa mi sembra leggermente 
eccessiva, imperocchè col chiedere il nome dcl por· 
tatore, il tesoriere non cerca nè punto nè poco di sa 
pere se la ceclula sia o no di sua proprietà. Gli ba 
sta il constatare chi sia colui che l' ha presentala e 
che ha voluto riscueterln; e quindi non saprei com 
prendere come questo fallo possa ritenersi veramente 
contrario al caratteri! impersonale che ha coleslo li 
lolo dcl Dthito Pubblico. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. Il tesoriere domandando 

questa firma non intende già di fare un processo alla 
vers~na che presenta la cedola per la riscossione, nA 
Ji ren'lerla responsabile della validità della cede.la alessa, 
bensl il nome e l'indirizzo devono servire allo sropo di 
sapere da chi quella cedola ~li iia stata portnta .r~r 
averne una norma, qualora una procedura doYesse 1sll· 
tuirsi·dall'autorità competente per trovare il fallodella 
f<tl$ificazione. 

Senz3 dubbio è grave l'obbiezione che oppone .... 
Senatore Lambruschtnl. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze .... che oppone lonore- 

vole Senatore Lambruschini, quando egli dice, <·he nel 
caso in cui il luori1•re non conosca la persona che I! 
latrice di questo litolo, esige che la firma sii verificata 
da un pubLlico notaio, e cÌle quindi ne viene, sopra 
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un pagamento dci titoli dcl Debito Publilico, una spe· 1 
cie di lassa che il Ministro di Finanza non ha il di 
ritto d'imporre. 

A questo proposito io mi permetterò di osservare, 
che questa richiesta della ricognisione notarile per la 
firma dei portatori, è staia limitala sempre il più po. 
siblle e ci si è ricorso solo nel caso di vero dubbio 
sopra l'identità dci portatori. 

D'altronde, io debbo attestare un fallo al Senato, 
il quale mi risulta da tutti i rapporti dell'Ammini 
strazione. 

Sono già due semestri, e corre il terzo, che questa 
pratica è staia tenuta presso tulle le Tesorerie d'Italia, 
e per vere dire, .veri gravi lamenti non son pervenuti 
finora al .Ministero e da tulle le parli il pagamento Pi 
è Calto con buonissimo risultato e piena regolarità. 
In questo staio di cose io ho dovuto considerare come 

il rivocare questa disposisione, prima che fossero rin 
nevati i titoli dcl Debito Pubblico, in modo da garan 
tire assolutamente il Governo da qualunque falsifica 
zione, potesse portare qualche grave consegueme , di 
cui non ho credulo dover assumere la rispousabilità ; 
quindi ho lasciato che I' operasione continuasse come 

. era stata prescritta da uno dei miei predecessori, li 
mitàndomi a cercare che l'operazione del rinnovo dci 
titeli del Debito Pubblico si facesse puntualmente al- 
I•epoca voluta dalla legge, • 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore La.uzl. Io mi permetto di aggiungere al 

cune poche riflessioni a quelle dell'onorevole Sena 
tore Lambruschini, e mi duole il dirlo, ma non mi 
pare che le ragioni date dall'onorevole sig. llinistro 
delle Fin~nze abbano veramente risposi o alle obbiezioni 
dell'interpellante. 

Al momento in cui ho domandato la parola, il sig. 
Ministro delle Finanze osservava che non si richiede 
già di sapere 1 chi appartengono i coupons, o vaglia, 
che si presentano, ma che basta di conoscere chi è 
la persona che Ii presenta effettivamente alla riscos 
sione. Ora, io mi permetto di osservare al sig. Mini 
stro, che la persona che presenta il eovpo», è, in 
(accia alla legge , lunico e vero padrone dcl vaglia 
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al portatore. · 
Giacchè, o è apertamente inutile l'istituzione e la 

parola che la esprime di e cedole al portatore > o, 
se un significato lo ha , è che quegli che lo ha in 
mano 6 il vero padrone. E a questo conr.ello corri 
sponrle un gravissimo pericolo, giacchè è noto che 
appunto perchè rhi ba in mano il titolo, o vaglia che 
ne rappresenta gli interessi, ~ il soli) padrone ; per 
questo solo motivo la lesse ne vieta lammortizzazione 
e non dà nessun compenso e mezzo di riparare alla 
sua perdita, o alla 1ua sottrazione. 

Se dunque malgrado questo grave pericolo, che se 
il proprietario della cedola la perde, non si puè im 
pedire che la Cassa del Debito Pubblico ne paghi gli 
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interessi a colui che la presenta, se 111 .l !Ìratlo lutto 
ciò, dico, era rosi diffuso lamore d-lle ced·•le al 
portatore, e ciò anche prima che si facesse la legge 
che impone la ricchezza mohil.i, (dico questo prrchll 
non vorrei che l'amore fosse nato dopo), è per 
chè si poteva avere il vanta;:gio di servirsene a:la 
mano, di darla ad un amico, Ji presentarla a qualche 
cassa, senzn che vi sia una cassa spedale pt•ecisamP.nle 
incaricata dcl pagamento. 

Ora, questi ag;;ravii che si la:::cnlan(l, cambiano ve 
ramente, come ha detto l'onorevole Sonatore Lambru·. 
schini, la natura del tilolo, e come egli ha osservato, 
in et-rio modo mulanG la cedola al portatore in ce 
dola nominativa. ~fa io mi permcllerò un'ultori(lre os 
servazione: ci è qualche cosa di peggio che nella ce·· 
dola nominntiv.1, per.:hil pcir qna~la tutti sanno che 
chiunque può pres~ntarsi, ancorchè non sia la persona 
inscritla sul certiilcuto, col titolo in mano per esi;;erc 
l'interesse; lulli sauno che invece di porre ddle firme 
ò l'ufficio slcsso pagante che vi pone il suo bollo. 
Per qutsla l'l!gione la cedola al porl11tore, che è sog 
i;ella alla firma ed a legalizzaz:one della firma, vicue 
ad esser in prsgior condizione che no11 il certificato 
nomin11ivo . 

L'onorevole Senalure Lambruschini ha specialmente 
applicale le su~ parule ai possessori di poca r1•ndita, 
ed ha giustamente os,ervato co:nt' olire ui !~dio, la 
spesa iu1lispens;1hile pP.r fare legalina·e la propria 
firma da un notaio, o da un agente lii camliio si risolve 
in una vera imp(?sta giacchi! e una spesa che non 
possono ~cbivare. 
Io aggiungerò qualche cosa· di piti, .e dirò che si 

traduce in vera imposta anr.he per i possrssori di 
molla rendita, i;iacchè q11esti per isrhi•·are la ratica 
delle molle firrhe e la relativa spesa, ed ancho per 
sovvenire almeno nell'attualA cirr.ostanza al bisogno tli 
dividere in certo motlo la prcpria rendita al portatore 
onde non rice1·ere addirittura uno o più pnzi da 
mille o due mila lire i;iacchè -hanno poi il danno di 
cambiarli, che cosa sono)Lhli;;11li a fare? Sono ol1Llisati 
a ricorrere ad un banchiere o a un cambia valule e 
dil".;li: mi faccia i;razia, s"incarichi di esiHere questi 
co11po1is; nl che egli molto gentilmente si presta me· 
dianle un corrispelli1·0 che il perfètlamente proportionale 
alle somme che deve esigere. 

Dunque l'imposta, in certo modo, os.ia il paga 
mento foruto , lo sopporla non so'amente il porta 
tore di piccoli pezzi, ma la snprorta anche il porta 
tore di pezzi grossi. Aggiungerò due parole: si è detto 
che tulio si era fatto pel timore di pa~are cl'dole cnn 
tralTatte, o Yaj!lia folsifir.ati; m~ io non ci capisco 
nulla. O il ca~sit1re conosce la fal~ificazione, e nnn le 
pa~a, malgrado ci siano tulle le firme, tulle le le~a 
lizzazioni del montlo, o non le conosce e le pa~a egual~ 
m~nle, e solo in se0uifo ne viene una qualsiasi molPslia 
non per parte sua, ma per parte della giustilia pu 
nitiva; ma bisogna cht!. uno che rict!ve d~i coupor.1 sia 
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uomo pratico e sappia conoscere se sono veri o falsi. ! 
Ci possono essere anchs sta'e dello falsiflcazoni, ma 

Tenni assicuralo da persone competenti, che queste 
non sono poi mnlto grandi, nè continuale. La ragione, 
che diceva il signor Ministro, cioè che i tesorieri non 
voleva.no asso:;:;ctlarsi ali una risponsabilità, non mi 
capacua, 

Ogni Uffizio ha la sua risponsabilità e non saprei 
perchè si dovesse aggravare di prescrizioni (lasciala 
da parte la legalità 1ll'I 010do) la condizione dell' in 
nocente possessore di co11pon1 per salvare la rispon 
sabilìrà dei Cassieri che sono pagali espressamente per 
interulersi di queste carte, e conoscerle per bene. 

Dirli altresl, che il modo e I' argomentazione prova 
un poco troppo , proverebbe anche la legalità di una 
misura, che dicesse ad ogni Cassiere od Esattore a 
nome del Governo: quando vi vengono a pagare le 
imposte, e vi portano un biglietto di Banca, vi farete 
apporre la firma dal portatore, e se sono più i biglietti 
di Banca ne farete fare la distinta, la rarete firmare 
e legalizzare, giacchè in fin dei conti sono mollo mag 
giori e più frequenti le falsificazioni dei biglietti rli 
Banca che non rlei vaglia dei titoli al portntcre. A 
queste cose, colle quali ho creduto d'appoggiare la 
iuterpellauza dcli' onnrevole Lamhruschini, spero che 
vorrà il signor Ministro dare qualche schiarimento per 
cui si abbia a riten-re, che prima, c.he passino i due 
anni che debbono ancora trascorrere prima della rin 
novazione rlei nuovi titoli, queste dannose vessazioni 
per i loro possessori possano cessare. 
Presidente. La parola è al Senatore Larnbru 

schini. 
Senatore Lambruschinl. Ilo poco da aggiungere 

alle parole dcl Senatore Lauzi; ma non posso tacere 
quanto mi sia piaciuto che, per la grande probità del 
Ministro, il suo valore oratorio abbia ceduto al sen 
timento !!ella verità e della giustizia. 

Egli ha difeso la causa d.! sue uffleln come doveva, 
ma non si è mostralo persuaso che la causa rosse rle- 
11na di trionfar s, Egli ha dello, che non è vero che 
il titolo sia trasformato. 

Io non rarò la questione legale di questa trasforma 
zione, ma mi contento di notare ehe gli effotti sono 
i medesimi, perchè il titolo non ha più corso, e 
non è più pa::~bile a chi lo porla. 
' N è io 'l'ei:go In jliuslizia di questa sprcie di tessa 
11 nemmeno il Signor Ministro I' ha potuta giustifì 
care, 

Come mai si dev11 obbligare chi riscuote la sua 
rendita a spen°lere per far verificare la propria lìrma! 

Sarà, ma confesso di non capirlo e se io sostengo 
questa causa .con un po' di calore, non è certo per 
me, ma per 11 popolo> minuto. Egli "è porchè se si 
'l'uole che la ren1li1~ pubblica va ila nelle mani di tulli 
e siano prolclli i piccoli possessori di essa, è neces 
sario che siano tolte queste formalità fosti<liose e 
quin<li la necessità di una spesa; altrimenti avverrà 
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che nessuno del popolo andrà più a comprare rendita 
puLblica e che questa sarà sempre in mano degli spe 
culatori e dHi ricchi. 

Sicchè spero che il Sib'llor Ministro •orrà arren 
dersi a queste consiJerazioni, e prendere qualche 
provvedimento, pcrchè le doglianze cessino, e con 
esse gl' inconvenienti. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore G:1llotli ha la parola. 
Senatore Gallottl. Alle cose tanto dottamente d11lle 

io ne aggiungo un'altra. QtJi si è parlalo di tassa ; 
Signori, non è una tassa ; vorrei che fosse tassa, per 
chè almeno le finanze vi avrebbero un 'V3nlaggio. Non 
è una tassa, o Signori, è una spesa , ma ~ spesa che 
non giova ad alcuno, e clic ra dunno gravissimo a co- 
lui che possiede i titoli al latore e li deprezza. 
Alle cose poi che ha delle il rispettabile Senatore Lam 
bru schini, io aggiungo lfuest'allra, cioè essere utilis- ~ 
simo che anche colui che poco possie1le prenda affezione 
a questa specie di creJito, perchè quP.gli il quale pos 
siede al)che una piccola rendita inscritta, ama le institu 
zioni del proprio paese, :i.ma l'ordine, e detesla la rivolu 
zione. Questa è I' altra ragione per la quale, o Si 
gnori, io vorrei proporre un ordi11e del giorno nel 
quale, fosse lìssato il termine dopo il quale colui che 
possiede rendita iscrilla non avi.sse più I' obbligo di 
11ottoscrivere i coup1>11s. Se poi i miei colleghi cre 
deranno <liversamenlP, io, comll sempre, sottoporrò 
la mia opinione all' apprezzamento del Senato. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Prestdente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Io credo che il Regolamento in 

questa parte si rliscosli dalla le:;:;e. La le1?ge quando 
ha stabilito dei tiloli al portalore, non esige garanzia 
rli sorta per il ca5o che possano essere sospellati di 
falso. Tuili i titoli al portatore hanno pur troppo la 
eventualilil, come anche quelli non 111 portatore, di 
essere folsilìcati. Se ai credeva di avere bisogno di 
una garanzia a ra\'Ore dei tesorieri delle finanze, sic 
come questa che è escogitala col Regolamento impone 
de1ili oneri gr.ivosi ai portatCJri dci liloli che la legge 
non imponeva, dove,·a questa disposizione trovarsi 
nella leg;;e e non nel Regolamento. 

Lg legge b11 dello che i liloli ~ono al portatore, che 
si pagar.o a chi li porla senza guardare quale è la 
persona che li presenta. Se lulli quelli che non sono 
noli al tesoriere o che non hanno la possibilità di 
rendersi noli , sono obbligali di portare qualcheduno 
che identifichi la loro persona, o di fare un allo no 
tarile (perchè taut~ volte possono non sapere scrivere 
e quindi non possono neppure dare questa garanzia 
senza spendere), questi si troverebbero in una conrli- 
1ione diver~a da quelli più fortunali o 'be sanno 
scri1·ere, o che sono conosciuti dai tesorieri; quindi 
si verrebbe 11 stabilire una condizione troppo diffe 
rente, la quale va ad inrnstire la natura del titolo e 
11d aggiungere qualche cosa di soslam.iale alla legge. 

. ~ ... 
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lo credo che bisogna far cessare questo stato anor 

male, il quale non è neppure una garanzia per il le· 
soriere; giacchè se il tesoriere sospetta della f;.lsità 
del titolo, eg'i lo pub conoscere facilmente; se aspetta 
di riconoscerle dopo il pagamento, non pub ottenere 
la rivalsa ; potrà intentare un processo in seguilo, ma non 
potrà il più delle volle ottenere la rivalsa perchè il no 
me indicato può anche essere di persona mancante di 
rnezri di fortuna, Quindi Anche lo scopo di questa l!a 
ranzia sarebbe mancato. 

Credo per conseguenza che sia bene ritornare ella 
legge, ed abolire questa parte del fiegolamenlo. O~gi 
che noi dobbiamQ votare un articolo che stabilisce la 
ritenuta sopra i titoli al portatore, questa ritenuta che 
in sostanza sta per rendere effettiva un'imposta sulle 
cedole di rendita pubblica che finora non era che no 
minale, renderebbe 5empre più dura la condizione di 
coloro che possedono piccole rendite, i quali si tro 
vano nella necessità di dover pagare la ritenuta, e più, 
dover spendere qualche somma per abilitarsi ad esigerle. 
. Io ripeto adunque, che si dee ritornare al disposto 
della legge, e che il Senatore Lambruschini o qualchedun 
altro proponga un ordine del giorno in cui si dica che 
si deve ritornare alle disposizioni della legge. I 

Senatore Lambruschlnl. Io proporrei infatti un 
ordine dcl giorno molto lato, il quale mostra la Ildu- I 
eia che si ha nel Ministro, e non iodica neppure un 
ombra di biasimo. 

Esso sarebbe cosi concepito (vedi infra). 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Prego lonorevole Senatore Lam 

bruschini a comunicarmi I' ordine dcl giorno che egli 
ha testè letto, al quale, se egli lo permelle, inten 
derei dare maggiore sviluppo. 
(U Senatore Lamhruschini comunica il suo emenda 

men lo al Senatore Poggi). 
Senatore Contorti. Domanderei la parola; ma sicco 

me stanno concertandosi il Senatore Lambruschinl ed 
il Senatore Poggi sull'ordine dcl giorno da proporsi , 
cosi attenderò a parlare dopo che ne avrò -udito I~ 
lettura. 

Senatore Poggi. Ecco come il Senatore Leopardi 
avrebbe redailo quest' ordine del giorno: 

e Il Senato, confidando che l'onorevole signor Mini 
stro sarà pl'r revocare le disposizioni contenute nel 
Regolamento. per restituire alle cedole al portatore i 
vantaggi accorduti dalla 11-~gP, pa.;sa ali' ordine dcl 
giorno. • 

Senatore La.uzl. Domnndo la parola. 
Presidente. L'ha già chiesta il Senatore C~uforti; 

dopo lavrà il Senatore Lauzl. 
.. Senatore Lauzl. ~li permetta di osservare che io 
non intendo parlare sul merito di quesi' ordine dcl 
giorno, ma solo di porre in avv, rtenza il Senatore 
Poggi che egli suppone che questa prescrizione della 
firma dei va11lia o cedole, e dell'autenticazione con- 
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temporanea di questa firma sin scritta nel Regola 
mento • • • 

Senatore Poggi. (interrompendo) OJ in un Decreto 
Reale posteriore al Regolamento. 

Senatore Laozl. . • mentre essa non si trova nè 
nel Regolamento, nè in un Decreto Reale posteriore, 
ma in una semplice Disposizione ministeriale, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parula. 
Ministro delle I' lnanze. Io sarei ben lungi dal 

volermi ostinare ai! oppormi ad un desiderio che io 
trovassi veramente generale in mezzo a questo ono 
revole Consesso, a cui mi onoro di appartenere; ma 
nello stato dei falli, quali mi risultano manifesti, io 
prego il Senato di bcu pensarvi un istante, prima di 
impegnarsi a decidere una questione, le .cui conse 
guenze possono avere una certa griniti\. 

Come ho avuto l'onore di accennare da principio 11 
Senato, questa determinaaione dell'onorevole mio pre 
decessore Deputalo Depretis fu mossa da fatti gravi, i 
quali si erano verificali in alcune delle Tesorerie del 
Regno; ed il Senato, spero, comprenderà cume io non 
ab!iia molto insistito sopra il carnllere di questi fdlli, 
imperocchè si trait~ di cose troppo delii:ate, lo quali 
in pubblico dcbbonsi trattare colla debita riserva. Ora, 
fu pensalo a quell'epoca di urnre di questo mezzo 
lempornrio di cui si dolgono gli onorevoli interpel 
lanti per impedire e troncare In continuazione di que 
sti fotti, e fu efl'cttivamenle troncala. 
·Il Senato perciò oon deve maravigliarsi se arri 

vando io al llliniskro e tronndo queste misure adot 
bte già da due semestri, e senza lagnanze gravi da 
nessuna parte, mi piace ripetere questa circostanza, 
io non dovessi , non potessi subito assumere la re 
sponsabilità di revocare una disposizione che non era 
st.1ta pre.~l lei.:germente dai miei predecessori. 

È stato detto, co•ne ancora due soni corrono, prima 
che si delibano rinnovare i titoli del Debito Pubblico; 
ora, io debb 1 agj;iunger<! che quello stesso mio onorevole 
predecessore, il quale delle questa disposizione in via 
assolulamenle provvisoria, presentò ezidndio un progetto 
di legge all'111tro ramo del Parlamento per anticipare 
di oltre due anni il rinno1·amento di questi titoli del 
Debito pubblico, lcg;;e che ancora eta davanti la Ca 
mera elettiva. 
. Mi pare adunque che ove qnesta legge potesse avere 
la sua ap11rovttz:one, cesserebbero gl"iuconvenicnti la- 
m .. nt.iti tcstè ria 1liversi oratori. Ma, io ripeto, m~lgrado 
tulle queste ra~ioni, mentre non mi &enlirei di>posto 
ad assumere as,olulamenle la respon!iabilità della revoca 
immecli~la delle lamentate t.li~posizioui , non bo nes- , 
suna difficult.~ ad impegi1armi a pigliare in esame di 
uuovo la questionP, e vedere se vi siano ragioni di 
persistere nelle dispo~izioni emanale dal 1-lini~tero, 
ovvero se ai;li inconvenienli che si sono l11me11tali si 
potesse rime~iare in altra guisa. 

Siccome a qurslo p~rmi tendano le parole con cui 
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è concepito l'ordine dcl giorno dell' onorevole Lambru- l ramenle spiegate dall'onorevole Conforti sono vera 
schini, io sarei di~rosto ad accettare quella formula mente tali che consiglino per il momento a passar 
piuuosto che quella dell'onorevole Senatore Poggi per ' sopra ali' inconveniente lamentalo, bìsogna dire che 
la quale il Senato, invitandomi autorevolmente a re- il partilo più semplice sia quello di non adouare al 
vocare quelle disposizioni, si assumerebbe in cerio eun ordine del giorno, imperocchè il signor Ministro non 
melo la responsabilità delle conseguenze. può provvedere perchè la lt>ggP. presentala dal suo prede- 

Pregherei quindi l' onorevole Senatore Lambruschini cessore per convertire i titoli al portatore non è peranco 
I volermi comunicare il suo ordine dcl giorno, giacche votala. Se queste sono ragioni per sopprassedere, per me 
limpressione che me ne è rimasta è tale che io senza vi ostano le ragioni di legali là; le disposizioni falle con 
im11egnumi defluitivamente oggi a sopprimere coteste Decreto ministeriale mi paiono contrarie alla legge. QuNn· 
disposizioni..... . . do il Senato non lo creda, si rimella al Ministro perché 
Senatore Poggi. Domando la parola. - solleciti pi•01 che pub alla Camera la votazione di quel 
Ministro delle Finanze .•.• posso prendere ad esa- progetto di legge : questo è l'unico modo di uscire 

minare in qual guisa possano esser modificale senza dall'imbarazzo di cui parlava lonorevole Conforti. E 
cessare di ra~giungere lo scopo. giacchè il signor Ministro ha dello che non credeva 
Presidente. La parola è al signor Senatore Conforti. ecnreniente mutare I' attuale sistema fìnchè non sia 
Senatore Contorti. Senza alcun dubbio la firma volato il progetto di legge dalla Camera elettiva, non 

che il ~linislero richiede per le cedole al portatore rimane altro elle raccomandare al signor Ministro 
reca fastidio e disagio; ma quali sono le ragioni per perchè quella IP.g;;-e sia volai~ al più presto possibile. 
le quali il Ministro delle Finanze emise la circolare in Presidente. Leggo intanto l'ordine dcl giorno 
questione! Le ragioni sono due: la prima che le ce- Lambruschini prima di dare la parola all' onorevole 
dole del Debito Pubblico non sono in caria filigranata Senatore Leopardi che l'ha chiesta. 
la cui conlra!Tazione se non è impossibile, è oltremodo e Il Senato udile le dichiaraaioni del 
difficile; e la seconda si è che attesa la fucili!:\ di con 
lra!Tare, furono commesse delle falsiÙ che arrecarono 
gravi danni all'erario. 

Ora io domando: in presenza rii questi falli si pub 
pretendere, che il signor Ministro smetta qualunque 
cautela e prenda sopra di sè la responsabilltà dei danni 
che pub so!Trire l'erario? 

Le cedole del Debito Pubblico sono, ripeto, sovra caria 
che può essere tacilmente faloificat.1; tanto è vero che 
il Ministro delle Finanze presentò all'altro ramo dcl 
Parlamento un progetto di IE~ge, pP.r mezzo del quale 
è domandala la spesa necessaria a rinnovarle con carta 
filigrmata. D'altra parie, Signori, è prematuro l'or· 
dine del giorno, che inviti il Ministro dello Finanze 1 
troncare la pratica usata in furia della circolare nella 
ri~cossione della rendila, dappoichè aon sappiamo an 
cora la gravezia tle' danni arrecati dHi falsari al pu 
blico tesoro. lSell'ignoranza di codesti falli un ordine 
del 11iorno, come quello preseolato dall'onorernle Se 
ualore Pogl(i sarebbe un'imprudenza. 

Compren,fo che in teoria non abbiano torlo I' ono 
revole L11mbruschini e I' onort'vole Po~gi, il quale non 
contento ddl' ordine del giorno Lambrosd1iui ne pre 
s~nta uno più ~piccio e riciso; ma quanto alla pra 
hca trovo che le parole del signor l\liuislro delle Fi 
nanze sono saggte. 
Presidente. Il Senatore Lamhruschini è pr~galo 

di mandare al banco della Presidenza il suo ordine 
del giorno. 

Senatore Poggi. Domando la parob. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatùre Poggi. Domandava solo uno schinri· 

mento. 
Se ·1e parole delle dal signor Ministro e più chia- 

sigoor Mini 
stro confida che egli provvf()erà a rimuovere gl' in 
convenienti che derivano dalle formali là ora prescritte 
dJ una disposizione minislerial~ del 6 marzo 1867 
per la riscossione dei titoli al portatore della rendila 
pubblica e passa all'ordine del giorno :t. 

Ora la parola è al senatore Leopart.li. 
Senatore Leopardi. Confesserò cht'I le spir.i;azioni 

dale cosi chiaramente dal sig. ~linislro delle Finanze 
hanno res1 assai dubbio il conccllo che io mi er• 
rormalo di questa vertenza. Ce,·tamPnle un orcline d.,l 
giorno come lo avevamo immaginalo l'onorevole Poggi 
ed io, induce in u:i pericolo per lo Staio e quindi credJ 
che tanlo io che lui lo rilirerem~. 

Quello dcll'onoreYole Lambruschini, se si vuol vo 
tare, io lo volo; ma è assolutamente inutile; abbiamo 
la dichiarazione ilei 'lii;;nor .Miuislro: quello che potrà 
fare farà, senla alcun ordine riel giorno, percl1~ I' ,1r 
,line del giorno non imponentlu veruna cosa, non vale 
a cambiare quali che si.mo le inltnzioni del Alinislro : 
e~li farà ciò chd polrà. ' 

Una osservazione io voleva :tl(giungere, et! è che 1n· 
che per le cedole nominative, le disvosizioni ministe 
riali rid1iedono le stesse formalità; perchè chi va 1 
riscuotere, d~v· essere conosciuto come Sll fossero al 
portatore, e queste sono novità che, a parer mio , il 
Minidro delle Finanze non poteva farle da sè. Quindi 
conviP.ne lasciare le cose come si trovano non fino a 
che s:1rà voi.Ila la l~g~e chè sarebbe menri male, ma 
finchè la le~~e non sarà eseguita, vale a dire che non 
siano rinnovali i liloli: solo i nuovi titoli possono 
scongiurare ogni pericolo. Quanto 1 me .. 

Senatore çhlesl. DomanJa la parola. 
Senatore Leopardi. (co11ti11ua11do) •••• io non TO· 
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glio sfidarlo, e •olentieri ritiro per parte mia l'ordine 
del giorno presentate dall'onorevole Poggi. 
Presidente. La parola è al Senatore Lambru 

schini, 
Senatore Lambruschlnl. Non credo vero che il 

mio ordine dcl giorno sia come la neLhia che lascia 
il tempo cone lo trova. Le dichiarazioni dcl signor 
.Ministro dimostrarono che egli assume l'incarico di 
studiare la cosa e di fare tulio quello che può per 
rimediare ai lamentati inconvenienti. Ora, esprimere fì 
ducia, credo che vale più che imporre un comando ; la 
fiducia recita l'animo a provvedere e a pensare, ed io 
conosco tanto l'onorevole .Ministro, che 111i basta per 
ritenere la· sua parola eume arra dci miglioramenti 
che noi domandiamo. 
Presidente. La parola spella al Senatore Scialoia. 
Senatore Scialoia.. Veramente, signori Senatori, 

ae si trattasse Ji illcgali.à, non vi sarebbe che un 
mezzo solo: quello proposto dall'onorevole Poggi; cloè 
di derogare senza più R quello che si è fallo. ~fa in 
realtà non si tralla qui di les~lità o non legalità ; si 
traila di un t1•mperamcnto pratico preso per evitare 
un danno al Tesoro, danno che si sarebbe potuto evi 
tare in altro modo, ma cagionando ai possessori delle 
cedole un incomodo maggiore. Si sarebbe potuto evitare 
facendo come negli. Stati più arupii dcl nostro, cioè 
pagando le cedole in un luogo solo, percliè allora è possi 
bile al tesoriere incaricato, stando a lato della Direzione 
generale del Dcb lo Pubblico, di fare il riscontro delle 
cedole che vanno a riscuotersi. Ma io domando a cia 
scuno di voi, se fra questi due s;.edienti dci quali il 
secondo sarebbe pure legalissimo, il pubblico italiano 
epplaudircbbe a sostituire questo all'altro, che fu 'un 
temperamento ideato dal sig. ~linistro Depretis, quando 
fii alla Finanze. · 

l:.'oriline del giorno dcl signor Senatore Lambrus 
chini era stato apiJUg;;iato anche a questo argomento, 
cioè che è obbligo dei Casskri di verificare se le ce 
dole sono o no alterate; ma questo non può essere ob 
bliro di tutti i cassleri perchè nessuno è tenuto all'im 
po:siLile, ed è impossibile che ciascuno de' cassieri 
verifichi se una cedola è ovver no presentata con 
temporaneamente a tutti g~i altri. Ed è appunto per 
questo che io diceva, che in altri Stati 11011 si paga 
che da una cassa sola. 

E per •ero, io credo che non ci sicno che questi 
due espedienti ; o di obbligare tutti i <letentori ad 
andare alla Cassa centrale, ovvero sottometterli a que 
sto incumodo. 

Questo incomodo dunque è una transazione, ed una 
transazione utile, per quanto possa essere un poco di 
s11endiosa per i 1letent11ri delle cedole ; e l'ordine del 
giorno Lambruschini ha di comune con quello del Se 
natore Po~gi, quPsto pericolo, cirè che pulan1lo al .Mi 
nistro de11l'tnconvenienti avvenuti ed alTermnndoli, ed 
invitaodulo a l'.arli cessare, mtlle il ~inislro nella con 
dizione di preferire il secondo si5lcm1 al primo. 

Ora, immaainalevi rhe il Ministr~ delle FinanzP, o~ 
sequente a qu~~to l(iuJizio che noi daremmn cl~ ~i urati, 
Il qudlo che è PPllgio, senza conoscne i fnlti, cioè 
che v'ha inconvenienti da corr1·~gerr, si per~uada, come 
indubitaL1mente i o affermo che si persuaderelibe che 
niente altro liii restcrclib11 da fdr di me~lio che ordi 
nare che in tulta Italia si pagherà arl una Cassa so 
la. Non direste esser questo il pessimo degli spe 
dienti? - Ora, siccome a fronte degli incon'l'e• 
nienli, delle falsificazioni, che pur troppo si fanno, 
per la facilità dcl consumarle, allesa la qualità 
della carta su crii sono shmpate le cr.dole, se è co· 
Slrello il }Jinistro a pigliare un tspediente pratico per 
e\itare 1p1est'inconvenin1le, se l'aulorità del Senato 
condanna implicitamente nell'ordine del i;iorno LHm· 
bruschini l'espediente fin qui pratic.ato, non i;licne 
resta che uno, il più fotale f1 a tu lii, e co11lro cui io 
voterò per anlicipazione, votando rontro ;li ordini del 
giorno Lambruschini e Poi;;;i. 
Presidente. La parola spt!lla al signor Senatore 

Chiesi.. 
Senalore Chiesi. L'onorevole Lambruschini comin· 

cia1ulo 13 sua inter11ellanza con quella ,;enlile parola, 
con la quale sa iufiorare i concetti onche aspri e duri, 
ha <lid1iarato che ba tutta la fitlucia ntll'onorevole 
~linislro delle .Finanze, e l'unorernlti sisnor · Al111istro 
delle finanze, il quale non si è ostinalo a voler difen 
dere una disposizione emanala da un altro :Ministro e 
non da lui, ha chi,;ramente spiegnto qn:ili furono gli 
inconvenieuti, dai quali fu mosso il Ministro che la 
decretava a prendere la determinazione, 1lella quale 
dolevasi l'interpellante. PreQccupandosi però delle os 
servazioni a lui fatte ha francamente dichiarato che 
avrtLbe e~aminata la cosa, e che avrebbe cercato modo 
di riparare a ·quei;li inconvPnienli che in pratica ren 
dono quella Jelib-.razione soverchiamente incomoda e 
dis11endiosa. 

Queste franche eù egplicile di, hiarazioni ùcl signor 
Ministro, il quale, ripeto, non si è o~linatu a volere 
difrndcre a qualunque costo la disposizione di cui si 
lagnava l'onorev11le Lambruschini, dehl1ono tranquillare 
il Sennto ed anche l'onorevole inll~rpellant~, il quale 
ha pcl primo dichinralo di aver tutta la fiducia nel- 

1 l'onorevole signor Ministro. Io perci•\ appo((giato an 
che ali.i osservazioni savissime r1.,11·onorevole Sena 
tore Scia loia, mi prrmello di proporre il sr~ uente 
ordine dcl iiiorno: < Il Senato, udite le dichiarazioni 
dcl signor Ninislro delle. Finanze, passa all'orrline del 
giorno. • 
Presiclcnte. La parola è al signor Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzl. fo mi r~stringerò a 11arlare sul 

l'argomento che è ora attualmente in discussione, cioè 
ddl'ordine del giol'llo del Senatori! Lambruschini. 

Pare aù alcuno iautile un ordine dcl giorno che 
esprima fiducia .nel Ministro che r~1à ciò che ha ,già 
dichiaralo ùi fare. 

Io mi permetto di fare osservare al Senato che ancor 
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chè ci sia accordo dell'onor. Ministro con nn concetto 
contenuto in un ordine d .. t giorno, è importante che 
l'ordine del giorno sia votato; fìnchè non esiste un 
ordine dvl giorno votato, la proposte; le osserva 
zioni, i desideri] di uno, due, tre o quattro Sena 
tori sono sempre desiderii individuali, non si tra- ! 
ducono in un desiderio, nè in una proposta, nè io 
u~a fiducia di tutto il Corpo. In questo senso credo 
utile che l'ordine dcl giorno dell'onor. Lambrnschini 
venga mantenuto, e mi pare che il Senato lo dovrebbe 
votare, giacchè così nel desiderio di studiare la que 
stione, e di toglierne gl'inconvenieuti che vi troverà, 
il signor Ministro sarà tanto più eccitato, sarà tanto più 
fortificalo, non dal desiderio inùiviùualo di alcuni 
membri dd Senato, ma del Senato iutiero rappresen 
lato dalla sua maggioranza. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Con 

forti. 
Senatore Gallottl. Debbo dire due sole parole. 
Presidente. Ila domandato prima la parola il Se 

natore Conforti. 
Senatore Conforti, Il signor Al inisuo ha dichiaralo 

che non poteva assolutamente cessare dalla pratica 
usata nella riscossione della rendita, dappoichè si 
agevolerebbero le falsità a danno dell'erario pubblico. 

Xè si dica che i cassieri possono verificare i vai;lia 
falsi e distinguerli dai sinceri; dappelchè il tale la 
folla che si accalca per riscuotere i pagamenti, che . i 
cassieri non hanno tempo sufficiente ad una disamina 
oculata e diligente. · 

Il s.gnor Ministro ci dice che studierà e •edrà se 
possa per acconcio modo provvedere all'inconveniente 
che si lamenta, ma non può prendere impegno alcuno. 
A che dunque servirebbe un ordine del giorno mo 
tivato ? 

Gli ordini del 11iur110 inutili non giovano all'inte 
resse puLblico e non convengono al Parlamento. ' 

Io penso che l'ordine dcl giorno dcl Senatore Larn 
bruschini non debba essere accettato. Io quindi pro 
pongo l'ordine del giorno puro e semplice. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Galletti, 
Senatore Gallotti. L'ordine dcl giorno dell'onore· 

vole ~enatore Lambruschini, significa che il Senato h1t 
folto notare all'onorevole Ministro per le Finanze ta 
lune incenvenieuze , taluni danni cagionati dull' ob 
blii;o di sottoscrivere le cedo'e e che quando poi ha 
udite le parole dell' onorevole siuncr ~!inislro colle 
quali ba detto che avrebbe cercato di trovar modo 
onde ovviare agli inconvenienti lamentati il Senato 
fi1la iu lui e passa all'ordine dcl giorno. ' 

~!i perdonino coloro che vi si oppongono: se il Se 
nato dovesse supporre che quest'ordine del giorno si 
gnifica che il signcr Mini;tro deve fare quello che in 
Italia fortunatamente non si è fin ora follo, cioè cho 
solo nella città capitale dove~sero essere p1gs!e le ce 
dole, il signor llinistro lealmente ci avrebbe dello, 
essere questo I' uuico wezzo del quale potrebbe gio- 
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varsi ed il Senato non lo avrebbe consentilo. Ma cer- ' lamenta l'onorevole Ministro, nostro collega , ama la 
patria e non vorrebbe che l'Italia ~r evitare il mi 
nore ddnno alluale ne solTerisse un maggiore. 

P1·r consPguenza, io volerò l'ordine del giorno Lam- 
bruschini. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
foci. Ai voti, &i voti. 
Presidente. Faccio osservare al signor Senatore 

Lauzi che s~rP.b!ie la terza volta che parlerebbe , ~ 
d'altronde &i domanda la chiusura. 

StJnatore Lauzi. Pregherei il Senato a volermi con 
cedere di sollgiungere poche parole, poichè, a mio avviso 
il Senatore Confor1i ha posta la quistione sollo un 
aspetto il qnale potrebbe trarre alcuni in ingrnno. 
Presidente. Se il Senato lo permette .•.• 
Voci. Parli, parli. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Lanzi. 
Senatore Lauzl. Secondo che si esprcs~e l'onorevole 

Senatore Conf•Jrli, parrebbe che il signor ~linistro a· 
vesse dichiarato rhe nt'n può as~olutamente revocare 
la disposizione di rui si tratta. Ora, se ho bene in· 
leso, il sii;oor .Mini;tro ba dello invece: non posso 
oLlilig&rmi a revoc11rla immediatamente, ma studierò· 
e vedri> che cosa ci è da fare. E in questo senso, è ra 
gionevole l'ordine del giorno dell'onorevole Senatore 
Lambruschini, ed è percii> che mi §Ono pPrmesso di 
appo~giarlo col mio povero voto; mentre invece, se la 
dichiarazione fosse stata come fu intesa dall'onorevole 
Senatore Conforti , certam •nte il nostro ord!ne del 
giorno sarebbe inutile, ed io sarei il primo a respin 
g~rlo. 
Presidente. Ha la parola il siE"nor Ministro. 
Ministro delle Finanze. Darò qualche schiari- 

mento su questo proposito. · 
lo ·non ho inteso dire che vetieva assolutamente im· · 

possil.ule di rtVocare la dis;iosii:inne in discorso; ho 
detto fin da principio che la di~posizione daL11 non 
le;;germcnte, d~ nn mio predecesgore per ovviare ai 
gravi inconvenienti che si erano lamentati, io non 
ueva cre1luto di poterla leggermente abolire, e man• 
tengo quesl~ mia dichiarazione. 

Ilo a~giunto eh~. per secondare i desidrrii the mi 
venivRno espresai, io poteva assumere l'impegno di esa· 
minare se, io luogo di quella disposizione che tende 
a garanlire lo Staio da' danni gravi, non si potesse per 
avventura sostituirne altra meno grave o mrno noios:i 
a tarico dei detentori ddle cedole, e quest'altra di 
chiarazione io manteng'1 pure senza esitHnza alcuna. 
· Non posso perii tacere che tra le idee che mi si 
erano presentate alla mente durante questa discus 
sione, oon ultima era quelb; non dirò di andare fino 
a ri·lurre ad una cu~a s<•la il pngamento delle ce•lole 
del DPbilo Pubblico, ma senza rlubLio a quella di re· 
strin~ere il numero delle casse che a questi p~gamenti 
sono 11lnperale; rPslrizione che evi1lente'lnMle riesci 
rcbbe assai incomoda a moltissimi dèlrntori di ce- 
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dole dcl Debilo Pubblico, forse più incomoda che I la sollecitudine del Senato nel trattare gl'interessi tiella 
quella di firmare una cedola, due, dieci, venti. Nazione; ma si la discussiona seria e profonda di ciò 

Ma .ripeto, io non potrei qui, in questa sedur a, da . che puè tornare alla di lei ntilil11. 
questo banco prendere oggi impegno assoluto, mentre Presidente. licito dunque alla votazione l'ordine 
pure non esito a manifestare il mio desiderio di se- del giorno puro e semplice proposto dal Senatore Con 
condare il più possibile la brama espressa, che ~li forti. Chi lo approva, abbia la compiacenza di sorgere. 
inconvenienti che si sono verificali possano essere di- (Arprovalo). 
minuiti. Ora l'ordine del giorno porla la votazione a squit- . 
Senatore Lambruschinl. Domando la parola. tinio segreto dcl progetto di legge sulle Scuule normali 
Presidente. È stata chiesta la chiusura, debbo prima e magistrali femminili. 

domandare se è appoggiata. Il Senatore Stgrelario Manzoni T. Ca l'appello no- 
(È appoggiata). minale. 
Presidente. Se domanda la parola, nen può essere Presidente. Risultato della votazione: 

accordata che contro la chiusura, ma non entrare in Numero dei rotanti 88. 
merito. foti favorevoli • i t. 
Senatore Lambruschlnl. Io vorrei parlare contro Contrari • t 7. 

la proposta dell'ordine del giorno puro e semplice, Due si astennero, 
Presidente. Essendo alala appoggiata la chiusura, Il Senato adotta. 

la metto ai voti; chi I' ammelle, sorl(a. Trattasi ora di cominciare la discussione delle di- 
(È immessa). verse le~gi che sono Rll'ordins del giorno. Parecchi 
Presidente. Abbiamo tre ordini del giorno. Senat-ir] peraltro mi hnnoo Calto osservare che sarebbe 

· Il Senatore Contorti propone l'ordine dcl giorno meglio cominciare dalle IPl(gi di minor importanza, 
. puro e semplice. Quello del Senatore Chiesi che dice: perchè portando queste breve discussione, si verrebbe 
• Udite le dichiarazioni del sig, Ministro, il Senato 6 provvedere al più presto ai bisogni locali a cui questa 
passa all'ordine del giorno. , leggi si riferiscono, e poscia si entrerebbe nella di- 

Quello dell'onorevole Lambruschini cosi eonceplro: 'scussione delle leggi di maggiore importanza. 
« Il Senato, udite le dichiarazioni del sig, ~linistro Mello dunque Ai voti se si debba far precedere la 

confida che egli provvederà a rimuovere r:li inconve- discussione di questi progetti di legge, 
nienti che derivano dalle formalità ora prescritte dal Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Decreto Ministeriale dcl marzo 18()7 per la riscossione Presidente. La parola è al Senatore Ricotti. 
dci titoli al portatore della rendila pubblica, e passa al- Senatore Ricotti. L'onorevole signor Presidente, se 
l'ordine del giorno. i. io ho bene alTcrrata la sua idea, ha proposto che 

Metto quindi ai voti l'ordine del giorno puro e sem- prima si discutessero le piccole le~gi di finanza e poi 
plice, le grandi (rumori) se ho bene afferrato, ripeto, la sua 
Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. idea, mi pare abbia accennale le leggi di minore im- 

. Presidente. Ila la parola. portanza. 
- Senatore La.mbruschlnl. Dopo le cose dette tanto Prosldente. Le l!!ii:gi locali • 
dall'onore•ole sig . .Ministro, quanto dai varii Senatori, Sennl<Jre Ricotti. Mi semhra che co11~ si è fatta 
I' appro•are on ordine del giorno puro e semplice è una so!a Relazione delle tre l~ggi d'imposi~, che fu- 
lo stesso che dire, che il Sennto non si curn di que- rono messe all'or1line del giorno, a come naturalmente 
sli inconvenienti; e non ammellc discussione 111 cosi queste tre leggi implicano un intero sistema di finanza, 
impnrlante argomento. Ora, io credo che questa non cosi la discussione generale d~ve abbracciare tutta la 
sia cosa ·decorosa pel Senato. Il mio ordine dd ftiorno materia. 'Naturalmente nell'esaminare qn~.ste leggi eia· 
non costringe il sig. Ministro a fare cose impossibili, ma scuno di noi mclle in cam110 il quesito: • questfl 
lo eccita 1 truvare il possibile, mostra che il Senato leggi d0imposta, che sicurdmenle portano sempre un 
ha fiduci.i in lui, che lo stimola a fare in ogni modo ap;gravio, non si potr1•bbe sostituire qualche altra COM, 
quanto è pQssibile per operare ciò che aveva promesso. economie, per esempio, op11ure un maggior prodollo 

Quindi io credo che non con•Pn;;a nl Senato volare delle impo~te già e>1istenti ? Non si potrehhe provve- 
1' ortline del giorno l'uro e semplice. dere in altro modo all'assetto della fioauza f Eviden- 

Senatort. Contorti. Domando la parola. temente tale è la questione preliminare che si pre- 
Presidente. Ila la parola. senta. 
Senatore Contorti. Vorrei dire due sole par1•le al- Quindi per risolvere aJei;ualamante le questioni 

l'onorevole Senalore Lambruschini. particolari che ci si offrono nelle foggi d'imposta, sta- 
Dalla discussione che hà Iuoi;o in Scnnto snll'inter· bilite nell°orJine del giorno, bis:1gna che ciascuno di 

prllanza Lambruschini, il paese pnò rilevare con quanro noi risolva la questione preliminare, cioè del sistema 
studio esso si occupa della questione. Non è un ordine generale dd•e finanze. 
del giorno inutile ed inconcludenre quello che tlimoslra D11n•111e mi sembrerebbe che secondo I' ordioo na- 
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turale delle cose, prima di tutto precedesse una di· 
scussione irenerale la quale abbracciasse .... 
Presidente. La proposta da me folla è questa, che 

alla discussione delle leggi di finanza preceda la di 
scussione delle altre cinque leggi, portale ali' ordine 
dcl 11iorno, e ciò per la ragione che, siccome le le1:1~i 
di finanza facilmente richiederanno una lunga discus 
sione, mentre invece è probabile che brevo sarà quella 
delle anziJette leggi, si potrà intanto dar passo a que 
~le ullime, le quali per alcune località sono di multa 
importanza. 

Faccio presente altresl al Senato che (entrando ap 
punto nelle idee del signor Senatore Iìicoui che con 
venga relatisamente alle tre lr1:1~i di finanza informarsi 
ad un unico concetto ~enerale) la prima parie della 
Relazione relativo al llacin~lo venne distribuita soltanto 
venenll a sera, ma la seconda parie relativa al Regi 
stro e Bollo ed alle concessioni governative non lo fu 
che ieri, e l'allegato del progetto di leg!jP. con a fianco 
gli emendamenti della CouimissionA non si distribui 
scono che ogi;i stesso; sarebbe perciò giustificata la pro 
posta fattami da parecchi Senatori, cioè di far prece 
dere, come già ho eletto, tulle queste leirgi dirò cosi 
di minore importanza, per passare poi subilo doro alla 
discussione delle tre lP1?1;i di finanza summenzionate. 

Senatore Cibrario. Domando la partila. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Clbrario. Posto il fatto come venne dello 

dall'onorevole nostro Presidente, io non ve11go che siH 
il caso di provocare un voto del Senato, inquantochè 
è evidente che, non essendo passate le 48 ore che il 
Regolamento prescrive prima di poter addivenire alla 
discussione dei progetti di legge ne po' lunghi, e mas 
sime quando trattasi di leggi di tanta importanza, 
viene di necessità che il Senato si occupi degli altri 
progetti, le cui relazioni sono state distribuite da oltre 
48 ore .• 
Presidente. Faccio presente che le 48 ore sareb 

bero trasesrse pel progetto di legge sul macinato ..• 
Senatore Cibrario. Ma non per gli altri due, e 

siccome la Relazione forma un insieme .•• 
Presidente. Questa è l'osservazione che stava per 

fare io stesso; quindi se il Senato non ha nulla ad 
opporre, io incomincierù 1hl'.a legge segnata col n. 98 
per l'approvazione della Convenzione tra le finanze 
dello Stato ed il Municipio di Comacchio pc! ritorno 
111. detto Comune del possesso e dell'amminìstraaione 
di qudle valli. Il progetto è cosi concepito: 

( J'edi infra) • 
. È aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. 
. Se nes.su~o chiede la parola, si passerà alla disc~s- 
srone dci scngoli articoli. · 

Senatore Lauzi Relatore, L'Ufficio Centrale aveva 
osservalo che nella Relazione falla alla Camera clt'i 
Deputati si era dello che quando la legge non potesse 
ess -re approvala nel gennaio t 868 era ueccssario di 
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trasportare di un anno il termine della esecutività del 
contratto medesimo; ma nella recente discussione fatta 
ai· t6 di m~g3i.1 nella Camera medesima parve al!' Uf 
licio Centrale che si fosse dello che non occorreva 
fare questa trasposizione, imperocrhè era intervenuto 
accordo fra I' a.urninistr.nione demaniale e I' ammi 
nistr.izinne comunale di Comacchio, per la quale la 
eo-a si rendeva indilforenle. 

Ora, l'Ufficio CPnlrale si era riservalo di avere al 
cune notizil', che furono realmente recale alla dire 
z:one dcl Demanio, m' la risposta non polè v~nire a 
tempo perchè in allora si credè vi fusse un poco di 
urgenza per com11ire e prdse~lare la relazionCl. 

Ora, giacchè il sig11or llinistro trova che vi sarebbe 
inconveniente a lasciare il l1•rmina del t867, lUfficio 
C:mtrale confessa che a lui pnre qneslo dubbio si era 
affacciato, e per conseguenza I' Unicio merlesimo non 
può che ac :ella1e la proposta del signor Ministro di 
sostituire l' epoca del 1 Agnst(\ 18G8 invece Ji quell.i 
convenuta in origine del f agosto 1867. 
Presidente. Allora bL;ogrcerà mellere questa mo 

dificazione nel trallRlo. 
Ministro delle Finanze. Eisogua metterla nella 

Convenzione: là dove dice e fino a tutto il 31 . luglio 
proiaimo si d.:ve dire , fi1w a tulio il SI luglio t8G8. · 

Senilore Clbrario, Ma bisogna che la moclificazione 
preceda la \Olnzione dd Senato; biso:;na che prima •i 
sia I' accordo fra il Dtmanio o il ~lunicipio di Co 
macchio. 
Ministro delle Finanze. Dirò al Senato che io 

faccio questa pro po ila in conseguenza di trallative col 
Municipio di Comacchio il quale 8\'eva elevato tali 
pretese: che per s~ml'lificare la cosa, e terminarla sos 
lanzialmente, io proposi questo temperamento il quale 
è stato accettalo. Non vi ha nessun dubbio che dal 
Municipio di Comnccl1io possano venire obbiezioni. 

Senatore Lauzl. Negli alti che Jurono sottoposti 
allTClicio Cenlr~le vi è difalli un riscontro del Muni 
cìpio di Comacchio 'il qc13le dichiara che non vi era 
liiso"nO di cambiare lu dnla se la legge fosse stata " . appro\'ala nel gcnna~o 1868; per conseguenza è come 
si fosse dello che se l'approvazione veniva dopo il 
gennaio 1868, si dovPsse trasportare il termine. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. IIJ la parola. 
Ministro delle Finanze. NelJ'articolo 1 · della 

le~ge è dello ·che è approvala t:olle indicate modiflca 
:i:iOfli, la conve11zione fra il ~lunicipio di Comacchio 
e le finanze dello Stato in data 12 gennaio 1867 mercà 
Ja qnale il possesso e l'amministrazione delle Valli di 
Comocd1io ritornano .a quel Comune . 

Mi pare quindi che tra le modificazioni indicate si 
polrchhe in via di emendamento aggiungere questa, 
che poi riporterò alla Camera dd Deputali. 
Presidente. Mellerò dunque ai voli l'articolo t con 

q ueola mocl ificazionr: 
a È aprrovata, colle sotto iAdicale modificazioni, la 

. J 
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Convenzione intesa fra le Finanze dello Staio e il ~lu 
nicipio di Comacchio, in data t2 gennaio 1867, mercè 
la quale il possesso e l'ammiuistrazione delle Valli di 
Comacchio ritornano a quel Comune >. 

Chi approva, sorga. 
(Approvato). 
e Art. ~. Viene per conseguenza data facoltà al Go 

verno ili stanziare sul bilancio del Ministero delle Fi 
nanze le somme occorrenti per far Ironie ai paga meni i 
stabiliti in della Convenzione >. 

(Approvato). 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Occorrerà rare il cambiamento re 

lativo anche sii' articolo 8 della Ccnvenzion-, ove dice: 
si investirà la somma di lire 670,000 in rendita pub 
blica colla ilecorrenza degli interessi a partire dal t° 

• agosto t8u7, ponendo dcl 1• agosto t8ti8. 
Presidente. Si dirà quindi t868. · 
(Per la conveuione l'. gli ~lii del Senato N. 98). 
Passeremo ora alla discussi-ne del progetto di l~gge per 

convalidazione del Iìegio Decretu t7 ottobre 1867 N. 3()G() 
relativo alla fublrricazione e lemissione di monete di 
hronzo per un valore nominale di :!O milioni ùi lire. 

Leggo il progcuo di legge : 
(Vedi infra) 
È aperta la discussione generale. 
Non chiedendosi In parola, si passa alla discussione 

degli articoli: 
' e Art. t. Il Decreto Reale dcl 17 ottobre i867, N. 
3969, col quale fu autorizzata la fabbricazione I! I' e 
missione di monete rli bronzo per un valore nomi 
nale di 20 milioni di lire in aumento alle prece 
denti emissioni, è convatidato per aver forza di IPggP. 

(Approvalo) 
e Art. 2. Tanto la spesa straordinaria di 9 milioni 

e mezzo pPr la fabbricazione, emissione e distribu 
zione nel Regno di delle nuove monete, quanto la 
relativa entrata straor.linaria di 20 milioni saranno 
applicate al bilancio del i 868. , • 

(Ap11rovato) 
~leUo ora in discussione il progetto di legge per la 

proroga dcl termine stabilito nella l-gge 26 febbraio 
t 865, N. 2168 sul!' nlTrancazione delle terre dcl T<1vo 
liere di Puglia. 

Ne do lettura, 
(Vedi infra) 
Se nessuno chiede la parola, passo alla lettura dt·~li 

articoli: 
Art. t. TI terrnine stahilito nella leggP. 2G febbraio 18u5, 

N. 2168, su'I'affraneazione delle terre del Tavolirrll di 
Puglia, 'per la liq11i1lazi0Qe e•I accert ~111e11to 1ld debito 
dci già censurri e loro aventi causa, è pr"rPgato a 
tutto l'anno t8(i8. . 

I censuari e loro 3Vl'nli causa, i qua'I lnseasseru 
decorrere il ll'r111ine cosi proro~;1b senza presentare 
la domanda ed i titoli di cui è parola ali' articolo 3 
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della succitati le)!g·•, incorreranno in 1111a multa cor 
risjlomlentll n.t un'annata dcl rispctliv11 canoni·; ed 
inolt1·e perderanuo il diritto di valersi ddl'articolu 5 
ùdl~ lqrne stessa. 

(.\pprovato.) 
Art. 2. Qnei ccn~uari e loro arnnti cau5a, che rrofit 

leranno di uua tale proroga, continueranno pel 1863 a 
pi:;are il can.me alluale a !ito!o d'interessi; eri il pa 
game11to dd loro ùehito Accertato, divi>o per quinrli 
cesimi, non che dei corri~ponde11ti interessi a sc:1lare, 
comincierà nel i8:i() alle s~aJ.,n1e indicate d:ill'artic.1lo 
H dcl n~go!Jmcut•J Hµp:-ovatu con fi·•gio Decreto llel 9 
marzo t~G:'i, N. :Htl. 

(.\ pprovJto.) 
Si passa <ira &Ila discussione dcl progello di le6:;e 

per l'approvazione di una convenzione atl1lizionale a 
qudla aprro•ata con le~ge 3 maggio i %5 relatirn 
111 prosciuga 11enlo 1lrÌ lago di Agnana. 

L~~;;o l'articolo nni<'o. 
e È fatta facoltà al Co\'Croo di <lare es.:cuzione alla 

C'lnvcnzione a1hliz;o:ialc, stipul.1la tra i Miui~tri P•'r 
l'Agricoltura, foduslria e Commercio e p.·r le Fiuanze 
d.1 una parte ed il si;;. Doml'nico Martuscelli daTaltra, 
nel di 3:) aprii~ 18[i8 pd più rch re prusciugame11to 
e bonificamento clii l:igo di A~nano. > 

(Per la convenlione V. oli alli del Smalo ·''· 107). 
È aperta la 1li~cussione gencr;ile. 
Nessuno chieden lo la parola, t1 la (p~ge crnstanùo 

di un solo arlicolo, si rimanderà allu ~quilliuio s1•i;ret11. 
Vieue finalmente il progello ùi leg;;e pe1· l'assPgna 

menlo alimentario ai rclig:osi rimasti privi di pi:nsione. 
Ne do lettura. 

(l'etli infra). 
È aperta la discussione i:ener:1lc. 
Se nessuno dom~nrla le pi1ro1a ,· si p.1sscrà a!la dis 

cussione dc;(li a1 tiroli. 
Lrggn l'a•ticolo t: 
t Pc! consegui mento dcli~ pensioni a llribuite dalla le:;~e 

7 luglio 181ì6, l'ì. 3036, sono assimilati ai rnc•·rrldi: 
'1. I religio-i professi ordinati in 1acria prima della 

pul1hlicazione della risrettiva lq;ge o decreto di sop 
pr1•ssione, e non ùopo il 18 gcnuaio t S(H prr le c1•r· 
pllrnzioni sorpresse con la lc~gc 7 fu!!liO 1806; , 

e 2. Gli PX·frati del!' ordine di S. Giovanni di Dio, 
ùelto dei Fale-Bene-Frntelli, n•I rc•·1 ziore d1·;:li i11- 
scrvirnti. • 

(.\prro,·a:o). 
' Art. 2. Non sarà ili ostact•lo al cu11seçuimeu10· 

delle per,sioni SUindirate (a cirCO~tanza Ùi 3\'Cf f~t\l 
professione fuori lo Staio: 
et. Pei religiosi, i 11uali per r1':;ola 11d prop1 io is•i 

luto non potevano pr1.frssare altrove che in Roma; 
e:!. Pci r1•lii;ioi•i, i quHli ave~sPTo professato in pa•sc 

htllora S"l\::l'tto al dominio pontificio, peri hè tr•JYava,i 
qui\·i Lt sc1le <Id 110,·iziato della 1·rol'inr.ia mo1as1ira 
cui a1i1rnrh'n..v;i110. • 

(Approvalo). · 
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' Art. 3. A tutti quei religios! , o religiose che , 
per aver falla la loro professione nell'età prescritta dai 
C3nOOi' ma prima di quella voluta dalle ll'j:~i civili I 
non avevano diritto alla prnsione che l'articolo 3 della 
ll'\!l;C 7 ln~lio I 8GG consente ai membri delle soppresse 
corporazioni rdi~ins~, è concesso l'annuo assq~namcnlo 
a titolo di alitnento di lire 2r,o se sacerdoti , diaconi, 
suJrliaconi e coriste , e di lire H4 a tu Ili gli altri 
professi, , 

(Approvato). . 
e Art. <l. L' assegnamento di eui si parla sarà vita 

lizio per quelli che, al momento della promulgazione 
della presente !P.,;ge, abbiano compiuti 50 anni, e snrà 
di un qulnquennio per gli alfri, j::sso non si concederà, 
ovvero cesserà ogniqualvolta risulti avere il religioso 
dal privato patrimonio od allriminli un reddito nello 
e stabile uguale all'assegnamento, > 

(Approvalo). 
' Art. 5. Le disposizloni contenuta negli articoli 8 
ro ddla legge 7 !unii~ t8G6 sono applicabili anche 

agli individui contemplati nella presente. > 
·(Approva lo). 
e Art. lì. Non godranno dei benrlizi della presente 

lciri;e coloro che, essendo ~mliali a conventi di noma 
o di altri paesi estranei al Regno d'Italia, siano stati 
trasferiti a conventi dcl llegno posteriormente al t 8 
gennaio 18(H. • 

(Approvalo). 
e Art. 7. Il suddetto assegnamento decorrerà dal 

giorno della promu'gaalone della presente legge. :t \ 
(Appro,·aloì. I 
Presidente. Ora si passerà allo squittinio segreto 

sui progeui di legge stati testò volati per alzala e se- 
duta. · 
(Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nomi 

nale). 
Presidente. Iìisultnto della votnzione sul progetto 

di leg~e per proroga del termine stahilit~ per l'affran 
camenlo delle terre del Tavoliere di Puglia. 

Votanti !J3. 
Favcrevoli 85. 
Contrarii 8. 

lt Senato adotta. 
Risultato della votazione sul progeue di. legge per 

l'approvazione d'una convenzione arldizionale relativa 
a quella sul prosciugamento del lago d'Agnano. 

Votanti !J3. 
Favorevoli . 88. 
Contrarii 5. 

Il Senato adotta, 
Si procederà ora alla votazione di altri tre progetti 

di legge con ùue Totazioni separale. 
Avverto intanto i signori Senatori che essi sono invi 

tati per domani nl tocco negli [ffizi per !"esame di quelle 
lc~:;i che furono pr~senlate !"altro giorno, portanti i 
numeri t08, HO, t1 l, U3, che sono siate già distri 
buite agli Uffici. 
(Il Senatore Srgretario Cibrarlo fa l'appello Do 

minale). 
Presidente. flisullalo della votazione 1ul progello 

di legg"" per la r~Lbrir.azione e l'emissione di moneta 
di bronzo per uD valore nominale di 20 milioni di 
lire : 

Volanti 81 
Favorevoli 83 
Contrari 4 

Il Senato adolla. 
Sul progetto di )pgge relativo alle 

• 

Valli di Comac- 
chio: 

Votnnli 90 
Favorevoli 84 
Contrari 6 

Il Senato adolla. 
L"ora essendo tarda, si rimanderà lo aquiUinio 1e 

grelo della quinta legge già approvata. 
La seduta • sciolta (llre 5 'l!O). 

• 
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